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ATLETICA LEGGERA n A COMPLETARE IL TRIONFO DELLA FANFULLA L’ARGENTO DELLA SALVETTI

Dopo dieci anni la Mensi riporta a Lodi
un titolo regionale nelle prove multiple

Glenda Mensi
durante
la serata
di presentazione
della Fanfulla:
il suo esordio
outdoor è stato
vincente

Treacuti giallorossi ancheal “Liberazione”
n Piccole giallorosse in evidenza nel tradizionale “Trofeo della Liberazione”
disputato sabato a Nova Milanese. Le portacolori della categoria Ragazze
hanno dimostrato di essere in palla in vista dei campionati provinciali
individuali di domenica all’Arena di Milano portando a casa tre vittorie.
Jessica Mosso Pinto ha vinto i 60 con un probante 8”74, conducendo poi al
successo la 4x100 in 56»38 assieme a Luisa Gardini, Chiara Bariviera e Matilde
Gandolfi. L’alto è stato terreno di conquista di Maddalena Grossi con un
ottimo 1.36: altrettanto bene Marika Riva, quinta con 1.31. In evidenza poi
Anna Novelli, seconda nel lungo con un bel 4.10; la Bariviera (figlia del cestista
Renzo), quarta nei 1000 con 3’21”66, Gianmarco Bellocchio, quarto nel lungo
con 4.66, e Francesco Lonardo, settimo nei 1000 con 3’11”76. Da non trascurare
anche Matilde Gandolfi (9”38 sui 60), Margaux Meneghini (3’32”50 sui 1000),
Matteo Carbone (3’30”40 sui 1000), Federico Petrera (3’30”50 sui 1000),
Alessandro Fugazza (3.88 nel lungo) e la 4x100 maschile (ottava in 57”44). Tra i
Cadetti il podio è stato appannaggio di Martina Fancello, terza con 13”60 negli
80 ostacoli (nei 100 ostacoli maschili quinto David Coulibaly in 18”64). Il
tavazzanese Matteo Chiappa ha confermato il proprio valore nell’alto
centrando 1.64 e il quarto posto, mentre il suo compaesano Simone Perottoni,
quinto in 9”90 nella batteria degli 80, ha dovuto rinunciare alla finale per un
guaio muscolare. Da segnalare anche il 4.11 di Stefania Manfredi e il 4.10 di
Martina Roncoroni nel lungo, il 10”74 di Daniele Crostella negli 80, il 7’23”62
di Erik Fechino sui 2000, l’1’49”52 di Alice Ciconali nei 600 e il 55”00 della
4x100 femminile composta (CipriaManfrediRoncoroniFancello).

A NOVA MILANESEBUSTOARSIZIO È un ritorno di fiam
ma quello tra la Fanfulla e l'epta
thlon ai campionati regionali di
prove multiple. L'esordio outdoor
di Glenda Mensi con la maglia
giallorossa (a due anni dall'ultima
gara di prove multiple ultimata)
regala d'acchito ai colori lodigiani
un titolo che mancava da oltre die
ci anni, dai tempi di Francesca Si
cari. A impreziosire il successo
fanfullino è stato anche il secondo
posto di Elena Salvetti, saltatrice
prestata alle multiple con risultati
sorprendenti, soprattutto nell'alto
e negli 800 metri, considerate an
che le pessime condizioni atmo
sferiche della seconda giornata.
La Mensi ha vinto l'emotività che
spesso la contraddistingue fir
mando il nuovo record sociale con
4545 punti grazie a 15"02 sui 100
ostacoli, 1.45 nell'alto, 9.70 nel pe
so, 27"06 sui 200, 5.45 nel lungo,
30.97 nel giavellotto e 2'26"11 negli
800. La Salvetti le ha a lungo tenu
to testa chiudendo a 4454 punti (91
in meno rispetto alla compagna)
con parziali di 16"88, 1.69, 9.82,
27"30, 5.79, 26.36 e 2'37"43. Nono
stante il trionfo individuale la
Fanfulla non può però gioire a li
vello di squadra: per poter essere
classificata occorrono tre atlete a
portar punteggio e sia Alessia Za
ni sia Laura Bertossi sono out per
problemi fisici.
In campo maschile il più in forma

era sulla carta lo junior Gianluca
Simionato. Il campo ha conferma
to questa previsione: l'atleta di
Cairate si è piazzato secondo nella
sua categoria, alle spalle solo
dell'inarrivabile Stefano Combi,
grazie al nuovo primato personale
di 5807 punti. Il suo ruolino di

marcia è stato come sempre per
fetto nel settore lanci: 11"80 nei
100, 6.08 nel lungo, 13.14 nel peso,
1.70 nell'alto, 54"15 nei 400, 16"17
nei 110 ostacoli, 36.58 nel disco,
2.90 nell'asta, 49.04 nel giavellotto
e 5'21"30 nei 1500. Nel settore asso
luto discreta prova di Luca Cerio

li, approdato con 5152 punti (11"80,
5.87, 9.80, 1.70, 51"59, 16"60, 26.82,
3.00, 32.34, 5'33"34) al sesto posto.
Federico Nettuno, acciaccato, non
è riuscito a completare le dieci fa
tiche: il terzo uomo fanfullino è
stato Mattia Guzzi con 3049 punti
(5.67 nel lungo, 8.71 nel peso e 3.00

nell'asta le sue migliori prove).
I giallorossi hanno gareggiato an
che in altre parti della Lombardia:
Valentina Zappa ha vinto i 100 a
Lecco in 12"40, imitata da Giorgia
Vian nell'asta a Cremona con 3.20.
Tanti i lanciatori in gara in varie
sedi: nel giavellotto gran persona
le a 37.11 per Federica Ercoli e
24.15 per Isotta Carbonera; nel di
sco 33.14 per Alessandra Gialdini
e 31.17 per l'allievo Francesco Bi
naghi (autore pure di 11.76 nel pe
so); nel martello 38.86 per Sarah
Spinelli e 47.80 per Riccardo Belli
netto.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO  SERIE A DILETTANTI n GLI SPETTATORI USCITI IN ANTICIPO DAL “PALACASTELLOTTI” NON HANNO VISTO IL SUCCESSO ROSSOBLU

«Chi è andato via prima si è perso il bello»
Picazio, matador di Omegna, rivive gli 11” del sorpasso Assigeco

In breve
CALCIO

BarcellonaChelsea
apre il penultimo atto
di Champions League
È la semifinale più attesa, quasi un
antipasto della finalissima che an
drà in scena a Roma il prossimo 27
maggio. BarcellonaChelsea (questa
sera la gara di andata al “Camp
Nou”, ore 20.45) aprirà il penultimo
atto della Champions League con
una sfida che si annuncia decisa
mente spettacolare. Leggermente
favoriti i padroni di casa, ancora in
corsa, oltre che per la Champions,
anche per il campionato spagnolo e
la Coppa del Re. «Affronteremo una
grande squadra: dobbiamo essere
orgogliosi di avere raggiunto un si
mile obiettivo  ha detto ieri il tecni
co del Barcellona Pep Guardiola nel
la conferenza stampa della vigilia .
Non vedo l’ora che la partita cominci
e ho voglia di godermela. Il Chelsea
è una squadra molto temibile nel
gioco aereo, ne abbiamo avuto una
prova nelle semifinali contro il Liver
pool». Domani sera l’altra semifina
le: il derby inglese tra Manchester
United e Arsenal.

CALCIO

BerlusconiMoratti:
«Senza il gol di Adri...»
«Conterò i loro rigori»
«Senza il gol di Adriano nel derby, a
questo punto saremmo a ridosso
dell’Inter». La rimonta del Milan,
ora secondo solitario in classifica a
7 dai “cugini” nerazzurri, ha ride
stato antichi entusiasmi nel club
rossonero. E anche il presidente Sil
vio Berlusconi non ha mancato di far
sentire la propria opinione in merito,
convinto che l’attuale distacco sia
da imputare soprattutto alla discus
sa sconfitta nell’ultimo derby, quan
do l’interista Adriano segnò il gol del
21 con l’aiuto della mano. «Ma è
anche vero  ha aggiunto  che con il
condizionale, nel calcio, non si va da
nessuna parte. La corsa scudetto?
Non diciamo niente e aspettiamo». Il
premier ha parlato anche del futuro
di Carlo Ancelotti: «Con lui c’è un ot
timo rapporto, è un grande amico. A
fine campionato ci siederemo intor
no a un tavolo e decideremo il da
farsi». Pronta è arrivata anche la re
plica di Massimo Moratti, presidente
dell’Inter. «Senza il gol di Adriano il
Milan sarebbe a un punto? Prima de
vo contare i rigori concessi al Milan,
poi ne riparliamo... Comunque non
ho paura del Milan, ha fatto lo stes
so campionato della Juve: mi preoc
cupa solo l’Inter. A Napoli è stata
una partita no, ma può capitare. Ora
dipende tutto da noi».

CALCIO

Adebayor sul Milan:
«Un club leggendario»
Mancini apre alla Juve
Nonostante il bilancio in rosso, non
si placano le voci di mercato riguar
danti il Milan. Uno dei colpi della
prossima estate potrebbe essere il
centravanti dell’Arsenal Emmanuel
Adfebayor, già seguito lo scorso an
no. «Sono felice delle voci che mi
accostano al Milan  ha detto l’attac
cante all’emittente Espn , uno dei
club più leggendari di tutta la storia.
Per me è qualcosa di speciale». In
casa Juve invece si pensa al succes
sore di Claudio Ranieri, ormai con la
valigia in mano. L’ipotesi Spalletti re
sta sempre in piedi, anche se parte
della dirigenza spinge per un ritorno
di Lippi come manager e Ciro Ferra
ra in panchina. Tra i candidati, a sor
presa, c’è anche l’ex tecnico dell’In
ter Roberto Mancini. «Se la Juve lo
chiamasse  ha confermato l’agente
Giorgio de Giorgis , Roberto prende
rà in esame la proposta. Il Bayern?
Non credo, hanno già sostituito Klin
smann con Heynckes».

I quarti rispettano la regular season:
le primequattrodi entrambi i gironi
dagiovedì in lottaper la fase finale
n I responsi dei quarti play off rispecchiano i
verdetti di regular season. Sono infatti le prime
quattro dei due gironi ad accedere alle semifina
li, pronte a giocarsi da giovedì l’accesso alla fase
finale. L’Assigeco affronterà Forlì, che ha doma
to nel finale della “bella” la resistenza di Lumez
zane. Persa gara1 in casa, la squadra di Di Lo
renzo è riuscita a riequilibrare la serie sul par
quet bresciano per poi sfruttare il fattore campo
e chiudere il discorso. Non è stato semplice per i
romagnoli, trascinati da Frassineti (20 punti,
6/10 dal campo e 8/8 ai liberi). Lumezzane (Mi
nessi 15) inizia bene (414 massimo vantaggio nel
primo periodo) e tiene sempre in bilico il punteg
gio; Forlì reagisce nel secondo quarto aumentan
do progressivamente il divario fino al massimo
del 5’ del terzo (4534). I ragazzi di Morandi non
mollano e con le triple di Gori (5859) mettono di
nuovo la freccia. L’equilibrio (6464) dura fino a
due giri di lancette dalla fine, quando allo sfon
damento di Conti Forlì fa seguire un parziale di
70 e chiude la partita. Più agevole la vittoria di
Treviglio su Castelletto Ticino. La squadra di
Lino Frattin (Reati e Rossi 19), dopo il primo
quarto di marca ospite (Baldassarre 23), prende
l’inerzia grazie all’ottima fase difensiva e si stac
ca con decisione fino a raggiungere il massimo
vantaggio (8459) in avvio di ultimo periodo. Per
la semifinale i bergamaschi sfidano Vigevano,
vincente 20 sul Fidenza. Nel Girone B l’unica a
imitare i ducali è Latina, dominatrice di regular
season. La squadra di Benedetto liquida la resi
stenza di Barcellona Pozzo di Gotto e si prepara
a sfidare Osimo, dove l’ex Assigeco Pennisi è
protagonista di un’ottima stagione. I marchigia
ni battono Trapani alla “bella” (8979) trovando
nel finale i colpi vincenti di Giuffrida (16), Amo
roso (13) e Ferrero (21). Tomasiello (19) spinge
Siena, sempre alla “bella”, al successo (9284) su
Potenza (Palombita 28). Infine nel posticipo del
lunedì Ferentino (Bonaiuti 20) rimonta e batte
8775 Palestrina (Vitale 19,Benini 18).

LA GIORNATA

Pierpaolo
Picazio
in pressing:
così nel finale
di gara
domenica
ha conquistato
il pallone
decisivo

«Non meritavamo di vincere,
ma il basket è bello per questo»

LODI Non è la prima volta che l'Assi
geco mette a repentaglio le coronarie
dei propri tifosi nei quarti di finale
play off. La “bella” con Firenze due
anni fa, vinta dopo tre tempi supple
mentari, è stampata in rosso nei ri
cordi dei rossoblu. Non è neppure la
prima volta che l'Assigeco si aggiu
dica una gara di play off con una tri
pla allo scadere: il precedente è di Fe
derico Bellina, sempre due anni fa in
gara1 di semifinale a Pistoia. A riac
cendere emozioni infinite è stavolta
Pierpaolo Picazio, match winner di
gara3 contro Omegna con la tripla a
1" dalla fine di una sfida che l'Assige
co ha davvero rischiato di perdere.
La rincorsa dei lodigiani, solo due
volte avanti in tutta la serata dome
nica contro i piemontesi, ha avuto
un sussulto negli ultimi 11" di gioco.
La tripla del 5960 di Bolzonella per
mette a Picazio di modellare l'ultima
pagina del copione. «Intuivo che l'ar
bitro stava per fischiare il cambio ri
messa per 5" a Ferraro, impossibili
tato a passare la palla, e che lui pun
tava a tirarmela addosso per guada
gnare un'altra rimessa  la guardia
reggiana messa in campo da Lottici
per il pressing finale riavvolge il film
degli ultimi secondi . Ho fatto un
passo indietro proprio quando Fer
raro ha lanciato la palla trovando
mela quindi in mano». Il passaggio a
Conte che tenta la penetrazione, Pe
rego raccoglie sotto canestro una
palla ormai persa e la serve a Picazio
appostato appena dietro l'arco. «Non
ho visto quanto mancava, ho solo
pensato a tirare per fare canestro: è
andata bene, a volte succede  il
30enne esterno rossoblu è riuscito a
mantenersi freddo . È stato incredi
bile per come si era messa nei prece
denti 39 minuti e 59 secondi: Ome
gna ha giocato meglio e avrebbe me
ritato di vincere. Noi siamo stati bra
vi a non mollare».
Bene in difesa, l'Assigeco ha sofferto
in attacco: «Gli errori del primo
quarto (6 punti con 2/14 al tiro, ndr)
ci hanno bloccati  spiega Picazio .
Troppa pressione, non riuscivamo a
correre e fare il solito gioco. È stato
importante vincere a rimbalzo: lun
ghi e piccoli, tutti si sono sbattuti.
Chi ha segnato e chi no: ognuno ha
dato un contributo fondamentale.
Merito del coach che ci ha fatto capi

re il senso del gruppo». Quanto conta
la tranquillità della gestione di Si
mone Lottici nelle prestazioni
dell'Assigeco? «Per me, ma lo noto
anche nei compagni, la serenità che
trasmette alla squadra è fondamen
tale  su questo punto la guardia ros
soblu non ha dubbi . Durante la par

tita ha continuamente suggerito di
insistere in attacco abbinando l'ag
gressività in difesa. Nell'ultimo time
out ha spiegato cosa avremmo dovu
to fare con molta pacatezza. Non so
quanti tifosi credevano nella vitto
ria. Ho notato che parecchi sono
usciti prima della fine: si sono persi

un epilogo incredibile. Il basket è
bello anche per questo». Giovedì co
mincia la serie di semifinale con For
lì. «Con loro quest'anno non finisce
mai: li abbiamo già incontrati, vin
cendo, tre volte tra campionato e fi
nale di Coppa Italia, ci conosciamo
profondamente  sottolinea Picazio .

Sono completi e forti, i precedenti
però dimostrano che non siamo infe
riori. Dobbiamo giocare come sap
piamo e possiamo: se ripetiamo la
prova di domenica scorsa rischiamo
di brutto. Sarà una bella lotta, anche
noi ci teniamo a vincere».

Luca Mallamaci


